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…Un edificio che si erge da solo nella 

campagna è percepito come un’opera di 

architettura; ma si riuniscano una mezza 

dozzina di edifici e si renderà possibile 

un’arte diversa dall’architettura (…) Ancora, 

supponiamo che gli edifici siano stati 

raggruppati in modo tale che si possa 

penetrare all’interno del gruppo, ora lo spazio 

creato fra gli edifici sarà visto come se 

avesse una vita a sé, che va al di sopra e al 

di là degli edifici che lo creano, e la reazione 

sarà quella di dire “io sono dentro di esso” o 

“io sto entrando in esso” 

L’arte del rapporto 

..Il suo scopo è prendere tutti gli elementi che concorrono a creare l’ambiente: 

edifici, alberi, natura, acqua, traffico, annunci pubblicitari e così via e tesserli 

assieme in modo da dare sfogo al dramma. Perché una città è un evento 

drammatico nell’ambiente. 



1. VISIONI SERIALI 

 

2. LUOGO 

 

3. CONTENUTO 

 

4. TRADIZIONE FUNZIONALE 

Le chiavi interpretative dello spazio urbano 

Questa è la teoria del gioco, lo sfondo. In realtà la parte più difficile viene dopo: 

l’Arte del gioco. Come in tutti gli altri giochi ci sono delle mosse regolari e altre 

suggerite dall’esperienza e dai precedenti. Nelle pagine che seguono è stato 

fatto un tentativo di classificare queste mosse come serie di casi sotto i tre 

(quattro)  argomenti principali, e più tardi di mostrare la loro applicazione per 

mezzo di studi di città e proposte di pianificazione 



…Camminare da un capo all’altro della 

pianta, ad andatura uniforme, fornirà 

una sequenza di rivelazioni. 

Se (…) progettiamo le nostre città dal 

punto di vista della persona che si 

muove (pedone o automobilista) è facile 

vedere come l’intera città diventi una 

esperienza plastica, un viaggio 

attraverso pressioni e vuoti, una 

sequenza di exposure e di enclosure, di 

costrizione e di sollievo. (…) non appena 

creiamo un “qui”, dobbiamo 

automaticamente creare un “là”, perché 

non si può avere l’uno senza l’altro… 

Le chiavi interpretative dello spazio urbano: 1. visioni seriali 

 



…Se l’esterno è colonizzato, la gente 

che lo abita tenterà di adattare il 

paesaggio all’uomo proprio nella stessa 

maniera che ha già seguito per gli 

interni. A questo punto esiste poca 

differenza tra i due, e i termini “ambiente 

interno” e “stanza esterna” aquistano un 

significato… 

 
Possesso 

Territorio occupato 

Possesso in movimento 

Preferenze 

Viscosità 

Enclaves 

Enclosure 

Punto focale 

Piazzette 

Ambiente interno e spazio esterno 

Spazio esterno ed enclosure 

Enclosure multiplo 

Isolato 

Spazio inesistenteSpazio delimitato 

Guardando al di là 

Essere là 

Qui e là 

Gurdando dentro 

Punti di riferimento 

Tagli netti 

Cambio di livello 

Reticolato… 
Le chiavi interpretative dello spazio urbano: 2. luoghi 

 



…In questa terza sezione ci 

interessiamo delle qualità intrinsiche dei 

vari tipi di ambiente e cominciamo con le 

grandi categorie del paesaggio: la 

metropoli, la città, l’arcadia, il parco, la 

zona industriale, la zona coltivata, la 

zona incolta… 

 
Categorie 

Paesaggio categatoriale 

Giustapposizione 

Immediatezza 

Individualità 

Guardando i dettagli 

Città segreta 

Urbanity 

Decorazione 

Coerenza 

Ottusità e vigore 

Groviglio 

Nostalgia 

Sogno 

Esposizione 

Intimità 

Illusione 

Metafora 

Animismo 

Assenza 

Geometria 

Contrasti 

Scala 

Distorsione… 

 
Le chiavi interpretative dello spazio urbano: 3. contenuti 

 



La quarta e ultima sezione di questa 

parte tratta non delle varie “regole del 

gioco”, ma delle qualità intrinsiche delle 

cose che vengono costruite – strutture, 

ponti, pavimentazione, avvisi pubblicitari 

e armonia – che contribuiscono a creare 

l’ambiente. Come descrivere ciò che 

intendiamo? Immaginate di essere in un 

pub di Londra che chiuda alle 11 di sera. 

Il padrone aspetta gli ultimi ordini e più 

tardi annuncia la chiusura. A questo 

punto lo si potrebbe vedere togliersi di 

mano lo straccio con il quale ha 

asciugato i boccali e appenderlo sopra i 

barili di birra. Questa semplice azione è 

nella tradizione funzionale, è 

inequivocabilmente, vigorosa ed 

economica. Mettere un cartello sulla 

cassa che dica: mi dispiace, è tardi!, è 

parte della tradizione confusionaria. La 

tradizione funzionaria ha in sé qualche 

cosa dell’astuzia campagnola 

 

Le chiavi interpretative dello spazio urbano: 4. tradizione funzionale 

 



Molti sono i materiali che potrebbero 

venire usati per ridare vita alla 

pavimentazione di una città, per 

ristabilire un codice stradale, 

indicandone i differenti usi in modo da 

riuscire a istituire un comportamento 

convenzionale – lastricato solo per 

pedoni, acciottolato, pavè, lastricati di 

mattonelle, mosaico, con ghiaia o erba. 

Possono essere chiari o scuri, ruvidi o 

lisci, semplici o intricati. Le possibilità di 

scelta sono immense. Eppure, oggi sono 

tutte sacrificate alle necessità tecniche 

del contatto dei pneumatici col suolo… 

 

PEDONI E AUTOMOBILISTI 

 



Solo per pedoni 

Priorità pedonale 

Divisioni 

Cancellate 

Spazio verde 

Ringhiere 

Cambio di livello 

Pavimentazione 

Articolazione 

Relax 

Illuminazione 

Adattabilità 

Unità cinetica 

Correttezza 

Adattamenti 

Uso degli alberi 

Ombra 

Schermo… 

PEDONI E AUTOMOBILISTI 
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